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Francesco Furlotti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - Lo avevano da
to per scontato già prima di 
Pasqua, anche se a questo 
risultato avevano lavorato in 
molti, quando ancora la pol
vere della bomba del due 
agosto non s'era posata sul
le macerie della stazione di 
Bologna: il giudice istrutto 
re Aldo Gentile ha abdicato 
a proseguire l'inchiesta sul
la associazione sovversiva e 
partecipazione a banda ar
mata — reati contestati a 
46 imputati — che. secondo 
la meditata ipotesi della Pro
cura della repubblica dove 
va portare la responsabilità 
dell'orrendo massacro- 85 
morti e 200 feriti. L'inchiesta 
sulla strage, insomma, è *ta 
ta. come si temeva, smem 
orata. Con un contempora
neo provvedimento, lo «tes-
*o giudice istruttore ha con 
fermato di aver ordinato la 
scarcerazione « per insulfi-
cienza di indizi » di uno dei 
tre neofascisti contro i qua
li era stata precisata l'accu
sa di concorso nell'organiz
zazione della strage. Difatti 
Francesco « Chicco s F urini
ti. ^ il più noto bastonatore 
del quartiere romano della 
Balduina, disc-jockey e but
tafuori di una nota discoteca 
della capitale, ha lasciato il 
carcere di Rimini ien mat
tina Solo alcune settimane 
or «uno era stato messo a 
confronto con un detenuto co 
mune Mario Aurora, al qua
le doveva aver fatto compro 
mettenti confidenze in rela
zione al massacro della sta 
7ione. Ma Mario Aurora è 
un vecchio « cliente » delle 

Messo in libertà Francesco Furlotti per «insufficiènza di indizi» 

Scarcerato a Bologna anche il fascista 
accusato di aver piazzato l'esplosivo 

Arrestato meno di un mese dopo la strage, ora esce dal carcere su decisione del giudice istruttore - Restano imputati 
Dario Pedretti e Sergio Calore, già detenuti per altri reati - L'inchiesta «smembrata»: gran parte degli atti a Roma 

situazione meteorologica 

istruttorie del giudice Gen
tile che nell'ordinanza ha 
scritto dj lui : « E' un teste 
inattendibile». Però è Io stes
so testimóne che ha accusa
to, a suo tempo, un 'a l t ro 

^ indiziato » della strage, il 
tripolino Roberto Femia al 
quale, proprio la scorsa set
timana. il giudice Giorgio Fln-
ridia. collega di Gentile, ha 
dovuto notificare l'esistenza 
di un secondo teste che so
stiene punto per punto le ri
velazioni di Mario Aurora. 

Perché allora è diventato 
improvvisamente « inattendi
bile v. ma solo -quando ac 
cusa Furlotti? Forse perché 
nell'ordinanza di scarcerazio
ne il giudice Gentile afferma 
di aver « rivoltato * per più 
mesi l'alibi fornito dall'impu
tato (ma nessuno aveva mai 
detto che fosse stato a Bo 
logna prima o il giorno del
l'attentato) per cui il giudi 
ce è giunto alla conclusione 
che Furlotti non fu * né ar
tefice, né vettore dell'atten
tato». In ogni caso, Furlotti 
non è stato completamente 
scagionato: il giudice istrut
tore si è riservato di farlo 
al momento della conclusio
ne dell'istruttoria sulla stra
ge (a meno di clamorose 
smentite) nella quale resta 
pertanto a suo malgrado coim
putato con Sergio Calore e 
Dario Pedretti. i due neofa
scisti che in una cella di 
Regina Coeli anticiparono al 
« camerata » Piergiorgio Fa 
mia in espiazióne di pena 
per stupro, il * botto -> di Bo 
logna. 

L'alibi è stato * rivoltato » 
ma per Furlotti. su] quale 

pesava, il sospetto di aver 
acquistato, alla vigilia del
l'attentato, quattro «e barilot
ti » metallici di birra, non è 
stato fatto l'accertamento che 
la Procura della repubblica, 
strangolata dai tempi della 
procedura, aveva delegato al
l'ufficio istruzione, una > peri
zia tecnico-balistica proprio 
su quei barilotti. Spiega il 
giudice Gentile che tale ac
certamento non è stato fatto 
perché la perizia sui reperti 
dello scoppio alla stazione 
avrebbe escluso che l'ordigno 
fosse nascosto in un conteni
tore metallico. Ma non è sol
tanto questa l'unica carenza 
della istruttoria, prima di 
giungere all'odierna decisione 
di abdicare a parte dalle in
chiesta. Infatti non sono art 
cora state prese ui conside 
razione le richieste di un esa 

me comparativo tra l'esplo
sivo usato per la strage di 
Bologna e l'attentato compiu
to contro il Palazzo dei Ma
rescialli (sede del Consiglio 
Superiore della Magistratu
ra) . Un confronto tra le mol
te bombe a mano Srcm seque
strate nei covi neofascisti e 
quelle trafugate dalla caser
ma di Pordenone da Alessan
dro Alibrandi. Giusva Fiora
vanti e Stefano Tiraboschi, 
altri tre imputati di associa
zione sovversiva e banda ar
mata e nemmeno si sono sol
lecitati i servizi di sicurezza 
a portare lumi. 
. Ai giudici romani, ad ogni 
modo, non è stato fatto un 
regalo: ^giungeranno 47 nuo
vi imputati la cui posizione 
processuale dovrà essere com
pletamente riesaminata dalla 
A alla Zeta. Nelle sette pagi 

Zangheri: «Lo Stato 
non ha collaborato» 

' Dalla redazione 
BOLOGNA — « Avevamo 
detto che avremmo giudica
to dai fatti l'impegno effet
tivo degli organi dello Sta
to: l fatti sono deludenti » 
ti sindaco Renato Zangheri 
ha accòlto con queste puro 
le t pi avvedimenti dell'ut ti 
ciò istruzione in mento all' 
inchiesta sulla straae de' 7 
agosto. Provvedimenti senza 
dubbto ancora più gravi di 
quanto ci si aspettaste all' 
ormai annunciato sdoppia

mento dell'indagine fa Bolo
gna gli atti sulla strage, a 
Roma quelli inerenti l'asso
ciazione sovversiva e la ban
da armata m seno alle quali 
sarebbe maturato il disegno 
del massacro), i giudici t-
struttori hanno infatti aa 
giunto la scarcerazione di 
uno dei tre imputati ài *ira-
oe. quel Francesco Furlotti, 
sul quale la Procura della 
repubblica sembrava aver 
accumulato sufficienti indi-
zi di colpevolezza. 

nette di motivazione del orov-
vedimento di rinuncia, non si 
è andato molto più in là del
l'elencazione dei capi di im
putazione formulati a suo tem
po dalla procura della repub
blica. Ed è questo, certamen
te. uno degli aspetti più scon
certanti della decisione quan
do si pensa che ci sono degli 
interi armadi di documenti e. 
come è stato anticipato da 
Repubblica, (non smentita) 
di seicento ore di intercetta
zioni telefoniche ancora in bo
bina. mai ascoltate e tra
scritte. 

Il giudice Gentile ha moti
vato la « sentenza di incom
petenza » col fatto che * gli 

| odierni imputati, per tutto 
I ciò che si è raccolto sulla lo 
j ro attività, vivono, lavorano e 

hanno commuto gli atti crimi-
' nosi a Roma » In questa si-

11 compagno Zangheri, 
nella sua dichiarazione, non 
ha voluto entrare nel meri
to dei fatti: « lo non voglio 
— ha detto — e non posso 
esprimere una riserva o una 
critica su questo o su quel
l'aspetto dell'indagine. Dico 
che qualcosa, ancora una 
volta, non ha funzionato Mi 
auguro che il Governo, il 
Parlamento, il Constglio su
periore della magistratura, 
ciascuno netta sua compe
tenza, vogliano veder chiaro 
in una vicenda che ri,ch'a 
di provocare profonda sfi
ducia nella capacita * nella 
volontà di giungere all'oc 
certamento deUa verità » 

t<Il dato che colpisce anco
ra una volta — ha afferma 
to il compagno Luciano Vw 

tuazione processuale ci sareb 
bero 34 imputati su 47. In
somma l'associazione sovver
siva e la banda armata è na
ta e vissuta a Roma. Piutto
sto preoccupante, dunque la 
sbrigativa affermazione secon
do cuj n o n si P u o dire che la 
strage sia un episodio di que
sta associazione: t Non ab
biamo trovato alcun legame 
tra questi imputati — avreb
be scritto Gentile — e la stra
ge ». Lo spogliarsi di questa 
parte della inchiesta, secondo 
il giudice Gentile, potrebbe fa
vorire. meglio snellire, l'in
chiesta. E' una decisione im
popolare — ha ammesso il ma
gistrato — perché non è pia
cevole ammettere die dopo 
quasi no\e mesi, l'unico ri 

j sultato eclatante a cui è ar
rivata la giustizia sia que 

I sto » 

La decisione, per quanto at- ' 
tesa, ha suscitato stupore. 
Qualcuno ha voluto osserva
re, davanti a questa conclu
sione. che la Procura della 
Repùbblica avrebbe forse fat
to meglio a non * tirare subi
to la rete ». ma svolgere pri
ma anche quegli accertamenti 
che non sono stati portati a 
conclusione nella istruttoria 
formale. E' difficile, a botta 
calda, riuscire a interpretare 
la portata della « sentenza di 
incompetenza » la quale, tra 
l'altro, avviene proprio nel 
momento in cui la Procura 
della Repubblica è impegna
ta in una seconda inchiesta, 
sempre per associazione sov
versiva. partita con lo stran-

' gol amento in carcere di Er 
' manno Buzzi 

I Angelo Scagliarmi 

TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliar! 

3 22 
8 19 
8 18 
9 16 
6 20 
5 20 
6 15 
9 16 
9 21 
6 23 
7 20 
5 19 
8 18 
5 20 
5 19 
5 22 
6 19 
7 15 

10 17 
7 20 
4 17 
9 17 

13 21 
14 21 
14 19 
8 22 
5 21 
6 21 

Ì0ÌOS 
i tarano variatili* 

foaehia riabbia 

nuvoloso 
o coparto 

temperala 

9 
pioggia 

mar* 
motto 

* 
nava 

mar* 
agitato 

tante — è l'impunità per le 
stragi fasciste, come del re 
sto ha dimostrato la sen
tenza di Catanzaro ». 

Secondo Violante, comun
que il problema, oggi, non 
è tanto di sapere se è giu
sta la scarcerazione di Fur
lotti, se è giusto lo sdoppia
mento dell'inchiesta: >< ti 
fatto è che la gente si chie
de perché niai si è cosi in
dietro nelle inchieste sui fa 
scisti rispetto a quelle sul 
terrorismo di segno oppa 
sto » 

« Penso — ha aggiunto il 
compagno Violante — sin 
aoportu.no. urgente, a que
sto proposito, un incontro 
tra il ministro dell'interno. 
il mlntstro della giustizia « 

t magistrati che si occupa
no delle stragi fasciste al 
fine di determinare gli in
dispensabili interventi am
ministrativi, di coordinare 
le attività di polizia e di 
chiarire quali apporti pos
sono offrire i servizi di si
curezza ». 

« E' davvero grave — ha 
detto infine Violante — nel 
momento in cui le BR s'in
sediano in quella sacca di 
disagio sociale che è Napoli. 
trovarsi di nuovo, qui al 
Xord. dt fronte atl'impoten 
za degli inquirenti, che do 
trebberò assicurare alla g'u-
stizta i fasciUt responsabili 
della strage della stazione » 

g. p. t. 

SITUAZIONE — L'Italia è interessata da una distribuzione di alte pres
sioni con valori livellati e da una circolazione di correnti temperate di 
origino atlantica. La lascia adriatica è interessata marginalmente da cor» 
renti Ircdde di origine continentale. 
PREVISIONI — Sulle regioni settentrionali e su quelle centrali tempo 
sostanzialmente buono, caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed am
pie zone di sereno. Sulle regioni dell'Alto e Medio Adriatico e in minor 
misura sulle Tre Venezie, si potranno avere addensamenti nuvolosi a 
carattere locale e temporaneo. Sulle rimanenti regioni italiane condizioni 
di tempo variabile con alternanza agli annuvolamenti e •chiarite • con 
possibilità di addensamenti nuvolosi associati a qualche piovasco aneti* 
di tipo temporalesco specie lungo la fascia del Basso Adriatico • quella 
ionica. La temperatura non subirà notevoli variazioni »iKIO 

Le indagini a Napoli sul sequestro Cirillo e l'uccisione della sua scorta 

E' Pancelli uno dei br dell'imboscata 
Il «coni man do» sarebbe lo stesso che rapì D'Urso 
ta in dicembre, potrebbe aver fornito il «covo» 

Una studentessa di Torre del Greco, arresta-
Possibili legami ira malavita comune e Br 

I foto-fit di due terroristi che hanno partecipato «I sequestro 
dj Ciro Cirillo % 

Camera: il PCI denuncia 
il silenzio del governo 

ROMA — Energica sollecitazione dei comunisti al governo 
perche informi subito e adeguatamente il Parlamento circa i 
g ra t in imi fitti terroristici di Napoli. L'ha fatta, ieri mat
tina nell'aula di Montecitorio, il vice presidente del gruppo 
Abaco Alinovi denunciando il persistente silenzio governa
ti lo di trofie ad interpellanze e interrogazioni 

Al'a ?olìer itazione di Alinovi si sono associati il presi
dente de; deputati de Bianco ed esponenti di a l tn gruppi. 

Assente in quel momento qualunque esponente dei mini
stero Fo/lam. a presidente della Camera Nilde lotti, nel ri-
ievari l'assoluta necessità che l'Assemblea sia posta in con
dizione a. discutere al più presto dei fatti di Napoli, ha-as
sicurato il =uo pionto e fermo intervento perché il governo 
risponda alla Camtra 

Da registrare, inoltre, una dichiarazione del segretario del 
PRI in un discorso a Reggio Calabria." a Nessuna trattativa 
può essere concepibile con chi da Napoli rilancia la sfida del 
caso D'Urso. probabilmente illudendosi su possibili varchi o 
divisioni fra ì partiti chiamati a difendere le regole fonda-
mmtal i dello Stato di diritto ». 

Anche il vice presidente della Camera Preti ha detto che 
nell'i vicenda del rapimento Cirillo occorre a un atteggiamen
to di fermezza da parte di tutti gli organi dello Stato». 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Una conferma è 
arrivata, anche se ufficiosa. 
Nel gruppo dei terroristi che 
hanno fatto irruzione nel ga
rage delia casa dell'a ssesso 
re regionale de Ciro Cirillo. 
c'era anche Remo Pancelli. 

La conferma sarebbe venu
ta da un testimone che avreb 
be riconosciuto nel presunto 
brigatista uno dei componen 
ti del commando. 

Ciò non fa che rafforzare la 
ipotesi che a compiere il se 
questro dell'esponente de sia 
stato il commando che ha ra 
pito a Roma il magistrato D' 
Urso. Remo Pancelli infatti è 
il presunto brigatista che par
tecipò all'azione. Inoltre i? 
trentaseienne impiegato delle 
Poste di piazza S Silvestro 
sarebbe anche uno dei due 
killer che la sera dell'ultimo 
deiranno uccisero nell'andro 
ne del palazzo dove abitava 
il • generale dei carabinieri 
Galvaligi. Un documento di i-
dentità .con la foto del pre
sunto brigatista fu trovato in 
possesso del brigatista Ian 
ne Ili, dopo la sparatoria tra 

polizia " e terroristi va viale 
Libia a Roma. 

Proseguono intanto le inda
gini alla ricerca della prigio
ne dove viene tenuto rinchiu
so l'esponente dello scudocro 
ciato. , - l , ' ' 

Si sta lavorando sulle auto 
usate per la fuga dal comman

do (quattro m tutto, una GT. 
una 128, una Mini Minor ed 
una Ritmo), ti proprio sulla 
Mini Minor ora si accentrano 
le indagini. L'auto potrebbe 
essere quella sulla quale Ie
ri sono stati ritrovati volan
tini del comunicato n. 1 e al
cune copie della risoluzione 

Quindici terroristi accusati 
per due attentati a Milano 

seppe Memeo di 23 anni, de
tenuto < processo Torregia-
ni>; Oscar Tagliaferri di 35 
anni, latitante. 

Per il duplice attentato, 
la cui paternità fu in se
guito rivendicata a) gruppo 
di « Prima Linea ». sono sta
ti spiccati mandati di cat
tura contro Sergio Segio di 
26 anni. latitante. Franco 
Coda di 28 armi, irreperibi
le, e contro (i seguenti sono 
tutti detenuti) Umberto 
Mazzola di 26 anni. Paolo 
Margini di 31, Oliviero Ca-
magni di 26, Marina Ricar
di di 26, Massimo Libanti 
di 28, Giuseppe Crippa di 25 
e Roberto Rosso di 32 anni. 

MILANO — Quindici man
dati di cattura sono stati 
emessi ieri dall'ufficio istru
zione di Milano in relazio
ne a due episodi di terrori 
smo avvenuti nel *78 e nel 
77. il •• ferimento - di Arman
do Gi ro t te di 42 anni, tito
lare di un'azienda milanese. 
« gambizzato n il 31 gennaio 
1978 e il duplice at tentato 
alla Magneti Marelll e alla 
Sit Siemens nel giugno 77. 

Per il primo fatto sono 
stati colpiti da mandato di 
cat tura: Mario Perrandi di 
26 anni, in attesa di essere 
estradato dalla Gran Breta
gna: Maurizio Baldasseroni 
di 31 anni, lat i tante; Giu-

strategica n. 14 delle Br. la 
stessa che venne fatta ritro
vare l'altro giorno sotto un 
cestino dell'immondizia. 

Oltre a queste scarne no
tizie gli inquirenti non dico
no altro: « meno si parla hi 
questo momento delle inda
gini. meglio è »^ affermano 
convinti e fanno^capire che 
dopo 72 ore gli elementi va 
loro possesso necessitano tut
ti di una verifica. 

Ma al di là delle afferma
zioni di riserbo assoluto gli 

' inquirenti (polizia e carabi
nieri stanno lavorando in 
stretto contatto) sono con
unti che il gruppo che ha 
sequestrato Ciro Cirillo è ve-

I nuto da fuori e che dopo 
j l'azione è andato via da Na

poli. 
Anche un altro collegamen

to è stato trovato fra le Br 
romane e Torre del Greco. 
Si tratta di una studentessa 
di 18 anni, Rita Iacovino. ar
restata la sera del 22 dicem
bre *a Roma assieme ad un'al
tra ragazza. La presunta ter
rorista è originaria proprio 
della cittadina vesuviana e 
potrebbe aver fornito la « ba

se > ^ulla quale operare . Il 
rapimento. 

La ricerca j della prigione 
prosegue con delle vaste bat
tute. Dopo aver operato nel
la zona del Vesuvio adesso si 
sta setacciando la campagna 
circostante all'area nolana. 
ma non vengono tralasciate 
altre zone definite « importan
ti » come quelle del Giugliane-
se e dei « Mazzoni ». Gli in
quirenti. però, continuano a 
dichiararsi convinti che la 
prigione deve essere nei pa
raggi di Torre del Greco e 
comunque non lontana più di 
cinquanta chilometri dalla 
cittadina vesuviana. 

Si stanno anche setaccian
do i collegamenti fra la ma
lavita comune e quella poli
tica. specie in riferimento al 
mercato delle armi e la com
pravendita delle auto rubate. 
Infatti si presuppone che do
po la « débàcle » del gruppo 
Amato. la colonna napoletana 
abbia dovuto acquistare armi 
e munizioni rivolgendosi al 
mercato locale. 

V. f. 

Dal nostro inv iato 

FIRK.N/E — Aprendo la ro-
sea. ma rugosetta faccia ad 
un sorriso, la donna stese »nl 
bancone del portiere dell eie 
gante albergo una carta di 
Firenze e chiese: « Scu.<t. 
dov'è Rialto? >. Abituato a 
questo tipo di domande. l'ut» 
mo non si sc-jmp'ise e risiti 
*e r A l enez'a. signora » 
E ripetè la irose m inglese 

Son lutti i lurtbU stranieri 
sono cosi - distratti *. ovvia-
mente. .Non si spiegherebbe 
ro. altrimenti, il successo del
ie Mostre medicee dello scor 
so anno, o la lunga coda, 
quasi un fenomeno di fana
tismo' collettivo. dinanzi alla 
mia che, in una penombra 
attentamente studiata, ospita 
i i bronzi di Rtace i . i due 
splendidi guerrieri scoperti nel 
mare Jonio e che rischiano 
ìi far scoppiare un conflitto 
ra Toscana e Calabria. 

Il granducato democratico, 
iali.> ilmente, li restituirà. Da 
jran mecenate li ha restau
rati ed era giusto che. per 
un po', se li godesse. Ma sta 
già mettendo al fuoco un'al
tra sorprendente iniziativa, 
quegli «• itinerari etruschi » 
che nell'Vi $4 dovrebbero per
mettere di fare il punto scien
tifico. e non solo scientifico. 
in una delle più misteriose 
civiltà scomparse, allarqandn 
i confini all'Emilia e Roma 
gna. all'Umbria, al trizio 

In quanti perrnrrernnnn 
qtic-t' * it mei ari » r-»'»»fr dal 
Isi giunta regionali» Utscana": 

Turisti, poi ancora turisti, quasi un'invasione perché... 

Cultura vo cercando, a Firenze 

•y \ 

E r>re*lr, per porre la do 
mu'ida Intanto, a Firenze, il 
turista assetato di cultura ha 
molto da cedere. Vedere e 
i consumare ». Ma chi è que
sto turista, sia esso italiano 
o straniero? E' un turista o 
un viaggiatore? La differen
za sul vocabolario (U Novis
simo Palazzi) non c'è. Turi
sta o viaggiatore è colui che 
fa gite (in paesi più o meno 
lontani) e per ricreazione e 
istruzione insieme ». Eppure 
una sottile differenza esiste, 
ma lasciamola da parte. 

Per e ricrearsi * e * istruir
si* U turista oggi ha scarso 
tempo, dece fare in fretta. 
A Firenze, perlomeno, rima
ne poco: due o tre giorni al 
massimo. San finiti, da tem
po. i lunghi soggiorni. Gli in
glesi del racconto di Forster 
« Camera con vista » riposa
no per sempre nel cimitero 
di piazza Donatello. 

Alla signora che cerca Rial
to sulVArno si affianca (o 
si sovrappone?) fl giovane 
col sacco a pelo. La prima 
dorme in alberghi spesso as
sai costosi, il secondo, al 
camping di piazzate Miche
langelo. all'-l'iella di Fiesole 
n. d'estate, se non troia pò 

sto. si accampa dove - può. 
anche sotto il porticato della 
stazione. - - - . . - " 

" Una • radiografia del turi
sta che viene a Firenze l'ha 
fatta, con garbo. V1RPET, 
l'istituto per la programma
zione toscana. Prendiamo lo 
straniero. Oltre il 40 per cen
to sono donne: circa la metà 
dei turisti stranieri ha supe
rato i quarantanni; i giovani 
con meno di 20 anni sono po
chini: appena 3 3 per cento. 
Il livello di istruzione è ab
bastanza elevato (solo U 7 per 
cento non possiede un diplo
ma di scuola media inferiore). 

Ed ecco 3 fotofit dei turi
sta italiano. Sono più giova
ni degli stranieri: U 40 per 
cento ha un'età inferiore a 
30 anni e solo U 20 per cen
to ha. oltrepassato i 40. Il 
15 per cento ha un diploma 
elementare o media inferiore. 

Ce, però, un dato che ac
comuna questi due flussi: il 
29 per cento di italiani e stra
nieri spiega la sua venuta a 
Firenze con t motivi cultu
rali ». 

Firenze uguale cultura, dun
que. Ma alla cultura dei mo
numenti, al loro uso e con
sumo — consumo pagato on 

che dalla collettività — si 
accompagnano altre iniziative 
(oltre alle Mostre medicee e 
ai bronzi di R'iace); c'è U 
Maggio fiorentino, c'è la Ras
segna internazionale dei tea
tri stabili, punti d'incontro tra 
i residenti, cioè i fiorentini. 
e i turisti. Ce. poi, la gran
de massa dei giovani che non 
vo — o va anche — al Mag
gio e alla Rassegna, ma che, 
oltre agli Uffìzi, è felice di 
una serata jazz. E lì incon
tra Valtro fiorentino, .giova
ne come lui. E* l'altra anima 
del turismo, quello nato mol
ti, anni fa in altri paesi, che 
ha per progenitore U globe
trotter. 

Chi privilegiamo? Si chie
dono a Firenze. Il giappone
se con la Canon o U ragazzo 
con la chitarra? ti primo por
ta forse, anzi sicuramente, 
più danaro, valuta pregiata, 
U secondo si sfama con pizza 
a taglio, panini e Coca cola. 
Il primo, anche se gira ora 
con il borsellino chiuso, pure 
è costretto ad aprirlo inca
nalato. com'è, quasi sem--
pre in un tour che lo condu
ce. come una valigia, dal 
Duomo all'albergo, allo shop 
pino organizzato, ti e fmmg 

doro » portato dal turismo 
straniero (e anche non stra
niero) tocca solo poche spon
de, non investe tutti coloro 
che ne dovrebbero usufruire. 

Giuliano Bianchi, direttore 
deU'IRPET e Mario Badii, 
coordinatore di ricerche del
l'istituto, ce lo dicono chia
ramente. Il servizio turistico 
è costituito da beni e servizi 
privati che vengono pagati 
dai privati; da beni pubblici 
(paesaggio, • beni storico-arti
stici, beni culturali) che ven
gono pagati dalla collettività; 
da servizi pubblici (trasporti, 
mezzi di comunicazione, ac
qua, energia) che vengono 
pagati, in percentuali diffe
renziate, tra privati e collet
tività. n servizio fornito al 
turista viene riscosso, di fat
to. dalla struttura privata, 
che è quella che fornisce il 
servizio finale. Ci sono anche 
i residui del processo di pro
duzione. Ora noi tutti sappia
mo cosa vuol d'ire, in termini 
di affollamento e di inquina
mento la presenza turistica. 
Questi residui, quindi, alla 
fine, con un circolo prima 
piuttosto lungo e oggi piutto
sto breve, vengono poi ripa
gati dalla stessa collettività. 

: Un'analisi dei costi-benefìci 
! — aggiungono all'lRPET — 
j mette in chiaro un saldo net-
; fo dei processo che è certa-
! mente inferiore a quello che 
I si può calcolare facendo à 
• bilancio delle aziende priva

te. Basterà aggiungere qual
che cifra — dicono Bianchi 
e Badii —. Nel 1980 i consu
mi dei turisti in Toscana sono 
risultati di 1300 miliardi (di 
cui il 51% in alberghi e pub
blici esercizi). Ma da dote 
vengono questi - beni consu
mati? L'86-87 per cento dalla 
Toscana, altri beni (energia 
e prodotti alimentari) da al
tre regioni o dall'estero. Fatti 
i conti risulta che il sistema 
toscano « induce* una produ
zione che è di circa 1,60 lire 
per ogni lira di consumo fi
nale coinvolgendo, in questa 
produzione, circa 45 mùa per
sone. Una produzione inferio
re — dicono sempre all'lRPET 
— se confrontata, ad esem
plo. col campo dell'esporta
zione dove ogni lira di pro
dotto esportato verso Vestero 
« induce » circa 1,90 lire di 
produzione interna al sistema 
toscano e ogni miliardo di 
esportazione richiede 52 ad
detti contro t 35 del turismo 

Ma che ne sa di tutto ciò 
il nostro giapponese e U gio
vane che siede e si riposa 
sui gradini del Battistero? 

La città intanto — nonostan
te a Pasqua sia stato regi
strato un calo che ha allar
mato soprattutto gli alberga
tori — è piena come un uovo. 
Ai 500 mUa fiorentini si ag
giungono. in questi giorni. 
circa un milione di visitat>>-
ri. Ben arrivati, naturalmen
te. ma la città regge? Ce 
una soglia fisiologica — ci 
diceva sempre Giuliano Bian
chi — oltre la quale .non si 
può andare. Ecco quindi la 
necessità di una politica tu
ristica ancor più avanzata e 
organizzata. I giovani col sac
co a pelo devono trovare il lo
ro posto al coperto, devono po
ter mangiare con una cifra 
possibile. Rimarranno, cosi, 
forse di più, vibreranno con 
quanto di culturalmente vivo 
c'è nella città, e Forse riu
sciremo ad insegnar loro — ci 
diceva un simpatico compa
gno — ad abbandonare la piz
za e il panino per una sco
della di " ribollita " e a get
tar via la lattina di Coca 
Cola per un bicchiere di 
Ch'unti. E questo ragazzo col 
sacco a pelo, ritornerà poi, 
con moglie e figli. Lo catalo
gheremo, allora, tra i qua
rantenni, col diploma di "ex 
giovane " di questo democra 
fico granducato toscano*. 

Mirella Acconciamessa 
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# Le sinistre dopo Palermo (edi
toriale di Achille Occhetto) . 

# Il riformismo indefinito (di Pao
lo Franchi) 

#> La Francia divisa e incerta tra 
Giscard e Mitterrand (di Augu
sto Pancaldi) 

#> Le domande degli americani 
(di Luciano Barca) 

4) Ipotesi a confronto per una po
litica contro l'inflazione (inter
venti di Paolo Sylos-Labini e 
Eugenio Somaini) 

# Inchiesta / Il nodo degli arma
menti in Italia (di Aldo D'Ales
sio) 

# Medio, Oriente - Le pericolose 
operazioni di Washington (di 
Ennio Polito) 

#> Minaccia di guerra civile a Bel
fast (di Donald Sassoon) 

# Quando nn marxista abbandona 
Marx (di Valentino Gerratana) 

# Il centenario della nascita di 
Picasso: un collage del nove
cento (articoli di • Antonio Del 

- Guercio, Joe Tilson, Alain Jouf-
froy,. Gianfranco Baruchello> 

SPECIALE REFERENDUM 
Aborto: ragioni di un doppio no 
# Editoriale di Alessandro 

Natta 
# articoli e interventi di Gio

vanni Berlinguer, Maria Lui
sa Boccia, Paolo Brezzi, Li
cia Conte, Marcella Ferrara, 
Giuseppe Fiori. Massimo 
Ghiara, Laura Grasso, Elena 
Marinucci, Anita Pasquali, 
Maria Chiara Risoldi, Enzo 
Roppo. Rossana Rossanda, 
Michele Ventura. Adriana 
Zarri 

i 

NELLE PIÙ IMPORTANTI 
EDIQOLE E LIBRERIE, 

E IN VENDITA 
HINTERLAND 

TRIMESTRALE DI ARCHITETTURA 
E URBANISTICA 

DIRETTO DA t 
GUIDO CANELLA % 

DISEGNO E CONTESTO DELL'ARCHITETTURA 
PER LA GESTIONE DEGÙ INTERVENTI 

SUL TERRITORIO 

NUMERO 15/16 

FIERE ITINERARI MERCATI 
NEUA FORMAZIONE 06UA OTTA M00QMA 

Olrattor* 
ALFREDO RHOfUM 

Contrattar* 
OMItHO KTftUCtrOCI 

otrtttor* mponnbn* 
ANTONIO ZOLLO 

licrltt* •) B. 243 «ti Rtt:*tr9 
StMip« «tal Tribunal* di Roma 
I-UNITA' wtPri*. . «toJ^E 
mur«t n. 4555. DtmioM. Ite. 

001M Rama, via «ti Taurini. 
< « . . . * T««oni cantralmo: 
0 3 0 3 5 1 - 4950352 - 4 9 5 0 3 » 
4*50355-4951251.4951252 
4931253. 4951254. 4951255 

«•Wfimant» Tiacfrafic» 
G - & T i - . ' . P 0 , M *•*• 

Via «al Taurini. 19 

Hai 5. MmiTCfMri* aMla mmrf 4aJ 

LIBERO PETRIZZONI 
La sareffa a i familiari la ricavala. 
n* eo« araaaa affatto a aottoacri. 
»o«o U 13.000 par Itlarta. , 
Varaaa, 1. magata 1»to 

t 
> ' * y* 

http://aoportu.no

